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“Nascosta” nella (nuova) le  era b-bis) del com-
ma 5 (inserito inaspeƩ atamente dalla legge di 
conversione n. 116/2014, con una tecnica legi-
slaƟ va che, soƩ o il profi lo della legiƫ  mità co-
sƟ tuzionale, suscita notevoli dubbi) dell’art. 13, 
D.L. n. 91/2014 (la cui rubrica non ne fa cenno), 
fi gura una specifi ca disciplina che integra e in-
nova le regole per la classifi cazione dei rifi uƟ . A 
queste ulƟ me (come noto, contenute nell’Alle-
gato D alla Parte IV, D.Lgs. n. 152/2006), la nor-
maƟ va in esame aggiunge, come una sorta di 
“premessa”, una nuova disposizione arƟ colata 
in 7 punƟ , scelta, quest’ulƟ ma, discuƟ bile; infat-
Ɵ , sarebbe stato meglio, al contrario, armonizza-
re in un unico corpo di norme la nuova disciplina 
con quella contenuta nella “Introduzione” del 
medesimo Allegato D, che invece rimane inva-
riata. È evidente, infaƫ  , che, benché le regole 
per la classifi cazione dei rifi uƟ  rappresenƟ no 
una sorta di “procedura” sequenziale, tuƩ avia, 
quelle contenute nella nuova disciplina non pre-
cedono logicamente quelle deƩ ate dalla citata 
“Introduzione”, ma - su molƟ  aspeƫ   - si sovrap-
pongono e intersecano con le stesse.

Il tema della classifi cazione dei rifi uƟ  è contro-
verso e, anche a livello europeo, sono emerse 
alcune interpretazioni discordanƟ ; per valutare 
la portata innovaƟ va delle disposizioni in esame 
occorre, perciò, ripercorre brevemente l’evolu-
zione normaƟ va in materia.

Classifi cazione di rifi u  : 
legislazione e giurisprudenza
Il catalogo europeo dei rifi uƟ  di cui alla decisio-
ne della Commissione europea 2000/532/CE, 
(aƩ uata, dapprima, con la direƫ  va ministeriale 
9 aprile 2002 e, successivamente, confl uita nel 
D.Lgs. n. 152/2006) indica i rifi uƟ  pericolosi con-
trassegnandoli con un asterisco. TuƩ avia, men-
tre alcuni Ɵ pi di rifi uƟ  sono consideraƟ  sempre 
e comunque “pericolosi” («absolute entries»), 
per altri sono previste delle voci cosiddeƩ e “a 
specchio” («mirror entries»). In parƟ colare:
 ● i primi vanno classifi caƟ  come “pericolosi” 
senza che occorra procedere ad analisi;
 ● i secondi, descriƫ   nel Catalogo mediante un 
riferimento specifi co o generico a sostanze 
pericolose, possono, invece, essere classifi ca-
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Con una mossa ina  esa, il Legislatore, nel conver  re il D.L. n. 91/2014, a mezzo della legge n. 116/2014, ha 
introdo  o una specifi ca disciplina che integra e innova le regole per la classifi cazione dei rifi u  . La misura 
suscita, fi n da subito, una serie di perplessità, a par  re dalla mancata armonizzazione con le a  uali regole 
dell’Allegato D alla Parte IV, D.Lgs. n. 152/2006, con le quali fi niscono per sovrapporsi e intersecarsi. “Cuore” 
della riforma sono le «indagini da svolgere per determinare le proprietà di pericolo che un rifi uto possiede», le 
cui ripercussioni sia giuridiche sia pra  che sono ancora da determinare. Perplessità anche per le conseguenze 
del “regime transitorio”, previsto dalla nuova norma  va, sui procedimen   in corso.
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